
JACK 

Jack, un bambino orfano di padre, vive con la madre Teresa, che recentemente si è risposata con Anthony, un 
signore di mezza età molto povero, ma con un cuore d'oro e soprattutto consapevole della tristezza del figlio della 
nuova moglie, sia per la morte del padre naturale che per la malattia alle gambe che lo affliggeva fin dalla nascita. 
Un giorno Anthony portò al parco Jack. «Non capisco perché tutti i bambini possono stare al parco a giocare tutti 
insieme e a divertirsi e io devo stare seduto su questa panchina a guardarli mentre sono triste» disse Jack, quasi 
sul punto di piangere. Anthony gli rispose: «Jack, mi dispiace, ma tu sai che hai questa malattia sin da 
piccolo...Ormai sei un ometto, hai saputo oggi di questa brutta notizia, e per questo ti ho portato al parco per stare 
un po’ soli e se hai voglia di piangere ti capisco. Anche se non sono il tuo padre naturale, sai, io ti voglio bene e ci 
sarò sempre per te, perché per me sei come un figlio». A queste parole Jack scoppiò a piangere e Anthony lo 
abbracciò forte. Per allentare la tensione di quel momento andarono a prendere uno spuntino al bar. Presero un 
cornetto caldo al cioccolato per tutti e due e quando si sedettero al tavolo, Anthony vide un giornale con scritto 
“OFFERTE DI LAVORO”. Incuriosito, andò a vedere il numero di telefono e riuscì a contattarlo. Rispose un 
certo Dottor Rossi e dopo una serie di incontri e colloqui, Anthony riuscì ad ottenere un posto di lavoro 
all’ospedale più grande di Los Angeles, diventando una persona molto ricca cambiò le sorti della sua famiglia. 
L’indomani andò a lavorare. Si dovette svegliare alle sette di mattina per poi arrivare puntuale alle otto. Lì 
incontrò il dottore con cui aveva parlato al telefono. I due si conobbero meglio e parlarono sia di lavoro che della 
malattia di Jack, diventando così buoni amici. Il dottor Rossi sapeva come curare la malattia che aveva il figlio di 
Anthony, ma non poteva subito applicare la cura al bambino perché ci volevano mesi. Anthony disse: «mio figlio 
potrebbe morire da un momento all’altro e abbiamo subito bisogno di questa cura». Il Dottor Rossi rispose: 
«Anthony, so che sei molto preoccupato per tuo figlio e per questo farò tutto il possibile per poter attivare una 
sperimentazione». Anthony arrivato a casa diede la bella notizia al figlio e a sua moglie e verso le dieci di sera 
ricevette una telefonata. Era il Dottor Rossi che gli disse che suo figlio sarebbe stato operato in meno di un mese. 
Erano tutti molto felici e sorpresi da questa notizia e a distanza di un bel po’ di tempo Jack guarì.  
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Premiato con il 2° posto ex aequo nella seconda sezione, realizzazione di un racconto breve, con la seguente 
motivazione: Attraverso il racconto di Sofia Valenti si comprende l’importanza attribuita all’Altruismo e 
all’Amore. Sofia Valenti comunica, inoltre, con un linguaggio giovane e immediato. 

 


